
Gazzetta del Sud

PALERMO. Dopo l’insediamen

to dello scorso 20 ottobre, si è

riunito ieri mattina, presso gli

uffici dell’assessorato regiona

le Territorio e ambiente il ta

volo di lavoro, presieduto

dall’assessore Mario Milone,

che si occupa dell’esame dello

schema di decreto di riforma

degli Ato (ambiti territoriali

ottimali).
Entro giovedì prossimo i

rappresentanti dell’Anci (As

sociazione nazionale comuni

italiani) e dell’Urps (Unione

regionale province sicifiane)

presenteranno le osservazioni

e le indicazioni che riterranno

utili così da poterle discutere e

approfondire prima dell’esa

me da parte della Giunta di

Governo.
«I comuni e le province re

gionali — ha detto l’assessore

Mione — attraverso l’Anci e

l’Urps, nei prossimi giorni pre

senteranno le proprie proposte

da inserire nello schema del

decreto che ridisegnerà gli am

biti territoriali ottimali».

«Credo — ha aggiunto l’as

sessore regionale al Territorio

e ambiente — che una collabo

[ razione sinergica tra le varie

istituzioni, soprattutto nella

fase di programmazione, sia

importante e fruttuosa per

raggiungere gli obiettivi fina

li».

presenti, oltre all’assessore

Mario Mione, per l’Anci Sicilia

il neo presidente Roberto Vi

sentin, sindaco di Siracusa,

Corrado Valvo, Salvatore Ba

dami e Calogero Pumilia.

Per l’Unione Province Sici

liane il presidente della Pro

vincia di Palermo Giovanni j

Avanti, il dirigente generale i

del Dipartimento Autonomie

Locali, Salvatore Taormina, e

Felice Crosta direttore dell’Ar

ra (Agenzia regionale dei riflu— I
ti e delle acque).

Il tavolo terminerà i lavori

nell’ultima seduta prevista per

martedì 3 novembre, che si

terrà negli uffici dell’assesso

rato regionale. all’Ambiente e

alla quale saranno presenti an-

che gli assessori alla Presiden

za, Gaetano Armao e alle Au

tonomie locali, Caterina Chin.

nici.
Quindi, la questione tornerà

all’esame della Giunta di go

verno.

Rifiuti Illustrato dall’assessorelo schema di decreto

Riforma Ambiti territoriali ottimali

Milone si confronta con Anci e Urps

L’assessore Mario Milena Alla riunione di ieri erano.
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PETIZIONE POPOI.ARE. Un pool di avvocati sta lavorando gratuitamente al progetto che sarà proposto all’esame dell’Ars

«Disegno di legge per Gela Provincia))

Venti associazioni pronti a battersi
liti disegno dl legge per Istitui

re la decima provincia isola

na. (in sogno che venti asso

ciazioni vogliono fare diven

lare realtà coniO mila flrme.

Rossella Petta

se. E’ pronto il disegno di leg

ge preparato dal comitato per

lo sviluppo dell’area gelese

per far diventare Gela Provin

ria. Le venti associazioni, si so

no messe a lavoro coinvolgen

do un gruppo di avvocati per

far si che il territorio dopo an

ni acquisti la sua autonomia.

Nei prossimi giorni, sarà an

che avviata una raccolta di fir

me in tutto il comprensorio.

Saranno diverse le postazioni

25

L’OBI ETTiVO
È QUELLO DI
RACCOGLIERE
io MILA FIRME

che il comitato prevederà nei

quartieri. ‘Dopo aver lottato

per il polo oncologico -spiega

Filippo Franzone. presidente

del Progetto Provincia- ci bat

teremo per avere Gela Provin

cia. Tutti gli uffici esistenti in

città, hanno perso la propria

autonomia, per un semplice

documento o visita medica sia

mo costretti a recarci a Calta

nissetta o nei paesi limitrofi.

Stiamo elaborando un dise

gno di legge che a breve sarà

presentato alla Regione con

l’obiettivo di potenziare l’effi

cienza amministrativa dell’

area gelese. Entro i prossimi

giorni - continua Franzone- av

vieremo una petizione popola

costituzionalista.
“Grazie alla collaborazione

di un equipe di legali - conclu

de il presidente del progetto

Provincia- appartenenti alla

nostra associazione, abbiamo

creato una proposta di legge

che potrebbe far diventare Ge-

la Provincia. Dopo aver avuto

il parere favorevole dal costitu

zionalista, depositeremo subi

to alla Regione l’apposita do

cumentazione per poi proce

dere con la petizione popola

re”.
Nel nuovo comitato per lo

sviluppo dell’area gelese. fan

no parte rappresentanti di cia

scun associazione di volonta

nato. L’obiettivo è di ridare al

la città la sua autonomia. Ne-

Il comitato promotore del progetto Gela Provincia
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Quotidiano dl Sicilia

Maftedì 13 Ottobre 2009

Secondo il presidente della Provincia, Eugenio D’Orsi, le ruspe dovrebbero partire nel 2011

Aeroporto, i giorni della verità

Si aspettano l’Enac e i privati

Il Settore regolazione dell’Ente riceverà domani Io studio di prefattibilità

AGRIGENTO - Due date importan
ti: 14e 15 ottobre. Si giocherà su que
ste due giornate la partita sull’aero
porto agrigentino. Domani
pomeriggio, alle 15, il presidente del
la Provincia, Eugenio D’Orsi, e l’as
sessore Luca Salvato consegneranno
ad Alessandro Cardi, direttore del set
tore Regolazione aeroporti dell’Enae,
lo studio di prefattibilità, elaborato
dallo staff tecnico dell’Ufficio specia
le Grande aeroporto, ormai del tutto
definito, finalizzato alla costruzione
di una struttura aeroportuale nell’agri
gentino L’impianto sorgerà in contra
da piano Romano di Licata, utilizzan
do un tratto in rettilineo della strada
provinciale che costeggia la statale
115 tra Licata e Palma. Ai bordi ver
rebbero realizzate tutte le infrastrnttu
re di supporto utili a far funzionare la
pista. Il Governatore della Regione,

Raffaele Lombardo, ha promesso al
presidente dell’amministrazione pro
vinciale, D’Orsi che dai fondi Fas
erogati alla Sicilia avrebbe messo a
disposizione della Provincia di Agri
gento 50 milioni di euro finalizzati
proprio alla costruzione della struttu
ra agrigentina.

Dopodomani, invece, è prevista la
prima scadenza per la presentazione
dei progetti preliminari da parte delle
ditte interessata alla costruzione e ge
stione dell’aeroporto con il sistema

del dialogo competitivo.
“Si tratta - ha dichiarato il presi

dente D’Orsi - di un atto che ci con
sentirà, attraverso le procedure previ
ste dal Parlamento europeo, di
indivìduare quei soggetti privati che
sono interessati alla realizzazione e
alla gestione dell’aeroporto di Agri
gento. Senza l’apporto dei privati è
impensabile realizzare un aeroporto
che sia economicamente sostenibile”.

Il migliore mix sarà poi utilizzato
per la fase del bando vero e proprio.
Nella fase di attivazione ditale proce
dura hanno deciso l’utilizzo del pro
getto dell’Azienda aeroporto per l’in
dividuazione qualitativa
dell’intervento richiesto e la scelta di
procedure a evidenza pubblica per ìl
bando di selezione dei soggetti inte
ressati alla realizzazione e gestione
della infraatruttura, tenendo anche
conto di tutto il materiale progettuale
realizzato dai vari soggetti negli anni
passati, valorizzandolo. Secondo il
presidente della Provincia. D’Orsi le
ruspe entreranno in azione entro il
2011.

Paolo Picone

___________

I Vincoli

Il sito
e l’interdizione

al volo
AGRIGENTO - “Sulla zona

di Piano romano, a Licata,
comprensorio individuato dal
la Provincia per la realizzazio
ne dell’infrastruttura aeropor
tuale, ci sarebbe l’esistenza di
un vincolo militare e quindi
sarebbe interdetto ai voli”.

Lo sostiene l’ex presidente
della Camera di commercio di
Agrigento, Paolo Di Betta, che
è stato il primo in provincia a
parlare di aeroporto. Di Betta
conosce bene la situaziotie di
Piano romano perché il sito
era stato studiato quasi 40 an
ni fa come l’unico idoneo a
ospitare uno scalo aeroportua
le. Secondo Di Betta, vista la
preclusione data dal vincolo
militare “l’unica alternativa,
scartata l’ipotesi di Racalmu
to, potrebbe essere l’area di
contrada Misilina in territorio
di Favara”. Paolo Di Betta ha
scritto una lettera indirizzata,
con toni confiden.zìali, ad An-
gelino Alfano: “Ministro —

scnve l’ex presidente dell’ente
camerale al Guardasigilli - hai
un’occasione unica e irripeti
bile per dimostrare che vera
mente vuoi il bene della Sici
lia e della provincia”. (pp)

Province

Agrigento

__

I-—I-
EugeniO D’orsi e Alessandro Cardi (p9)

Gli imprenditori
interessati dovranno
realizzare e gestire

la struttura



l Criaa 1i Agrigento

Nfl PUbIiC1. Il presidente replica alle accuse sulle recenti consulenze

Provincia, nomine di consulenti
D’Orsi: «Non c’è alcuno spreco»

-nte pria1i dla Pruviti

.a. La nia alnininistraztone ha
rnpie lavnrato per tagliare gli
prechi e per valorizzare le rìsor
e Ma quando c’è bisogno di ave
te a disposizione delle competen
t:e. se all’interno della Provincia
iOfl ci sono figure professionali
hc tossano garantire questo, è
zhiaru he faccio ricorso alle con
uienze esterne”. In questo modo
ti presidente della Provincia, Euge
nio D’Orsi, spiega perché ha deci
sodi avvalersi di un segretario par
oculare, senza ricorrere al perso
aie interno, ed ha anche nomina
LO come suo consulente il presi-
lente del Consorzio universita
no,luseph Mifsud peno sviluppo
dctfe politiche curo mediterra
nee. l-lo deciso di scegliere il re

sponsabile dell’ufficio di gabinet
to, nella persona prima del cons
gliere comunale di Agrigento, Giù
zeppe De Francisci, che adesso ho

«SONO DECISIONI
PRESE PER DARE
PIÙ COMPETENZE
ALLA MIA ATTIVITÀ»

sostituito con Angelo Falco, per

ché dalla segreteria passano atti
hnportantissimi, ed è importante
che io metta a capo di questo uffi
cio una persona di mia fiducia,
che agevoli il lavoro e non mi fac
cia perdere tempo, che dedico in
questo modo alla progettazione
dello sviluppo di questa provin
cia». D’Orsi rivendica un ruolo im
portante, quello di avere creato le
condizioni per farsi approvare il
progetto per la costruzione dell’
aeroporto ed in questo senso dice
di aver avuto una preziosa collabo

razione da parte degli esperti, tra
questi l’ingegnere Mauro Patti,
che ha seguito da vicino l’iter per
l’elaborazione del progetto per la
costruzione dello scalo in contra

da Sant’Oliva alle porte di Palma
di Mootechiaro. Così come la no
mina di Mifsud potrebbe essere
funzionale per un contatto con
Air Malta, visto che D’Orsi sta pun
tando una posta importante su
questo obiettivo. ‘Parto dall’uni
versità, scegliendo Mifsud - ha ag
giunto il capo dell’amministrazio
ne provinciale - per creare attra
verso il professore le condizioni
per scambi culturali e commercia
li con paesi come la Tunisia e Mal
ta. Già con l’isola dei Cavalieri ab
biamo allacciato rapporti di tipo
commerciale che vedono protago
nisti i nostri imprenditori che han
no trovato terreno fertile per la
cornmercializza2ionedei loro pro
dotti». (PAPr; PAOWPWONE
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•.• Adesso si fa sul sedo. La lo

doteca della Provincia di Agri

gento, che permetterà ai dipen

denti di portare con se i propri fi

gli durante i rientri pomeridia

ni, riapre i battenti dopo lo stop

imposto dal presidente Euge

nio D’Orsi che aveva ritenuto

antieconomico mantenere que
sto servizio erogato soltanto a 5

bambini con un costo, per l’en

te. di 30.000 euro all’anno. Già

gli uffici hanno ultimato le prati

che e sono già stati predisposti i

moduli per e adesioni da parte

dei dipendenti, degli assessori e
dei consiglieri provinciali che in

tendono usufruire di questa

struttura. l.a ludoteca è sistema

ta all’interno del giardino bota

nico della Provincia ed è dotata

anche di webcam, che consento

no ai genitori dei bambini di po
tersi collegare attraverso una

password e verificare cosa stan

no facendo, in tempo reale, i

propri figli. Potranno accedervi

figli dei dipendenti in età com

presafrai3edi 16 anni. Lintota

ledi 45 bambini per ogni turno.

la ludoteca è dotata di numero

so materiale: giocattoli, compu

ter e biblioteca interna. L’obiet

tivo, per il presidente D’Orsi e

per gli assessori Ciulla e Canto-

ne, rispettivamente alle Pari op

portunità e Politiche sociale, è
quello di “far diventare la ludo
leca della Provincia, una sorta

di laboratorio educativo perma

nente che aiuti i ragazzi ad inte
grarsi, ad esprimersi e superare

i disagi della crescita, Per rag

giungere questo ambizioso

obiettivo, in via sperimentale, è
già partito un progetto speri

mentale che prevede la realizza

zione di un laboratorio di trenta

ore finalizzato a favorire le attivi

tà ludiche ed integrative degli

wantaggiati sensoriali dell’udi

O. (PAPr)

... «Istituito ailaProvincialulfi

io ‘Controllo qualità degli atti»,

on il quale migliorare la qualità

delle proprie azioni per garantire

iveili ottimali dl efficacia ed elfi

ienza’. Lo si legge in una nota dif

ftma ieri mattina dall’ente, Cum

,ìito deflurilcio è quello di atfian

are ai controlli di-natura gestiona

e e contabile un controllo sulla

iualità degli atti e sul rispetto delle

‘lirettive in grado di intervenire in

naniera incisiva sulla correttezza

delle regole fissate dagli organi di

sertice’,. continua la nota. ‘Con

istituzione di questo ufficio, ha

letto il Presidente D’Orsi, la Pro

intende proseguire nell’ope

ra di migliorare la propria azione

.imminlstrativa per raegiungere la

nassima etticienzae meglio soddi

sare i bisogni degli cittadini»,

I ASILO NIDO. Sono aperte le iscrizioni

Provincia, apre la ludoteca
«Diventerà laboratorio»

I BUROCRAZIA. D’Orsi: «Migliorerà a gestione»

Provincia, qualità degli atti
«Istituito un nuovo ufficio»
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‘‘“rj i:— Agrigento
Per gli stipendiai dipendentivengonospesi24 milioni 751 mila euro. Intantocontinuanole nomine

Provincia: le consulenzed’oro
e i rischi. dei bilanciodell’Ente
Il presidenteD’Orsi: “Abbiamo semprelavoratoper evitaregli sprechi”
AGRIGENTO - Ammontaa 24 mi-

ioni 751 euro la spesaper pagaregli
stipendi ai 560 impiegati della Pro
vincia di Agrigento. Quasi la metà
dell’intero bilancio dell’ente. Ma no
nostantela Provincia sia gravatadi
una spesanon indifferenteper garan
tire il pagamentodegli stipendial per
sonaledipendente,ancorail presiden
te D’Orsi continuaa fare ricorso ad
assunzioni esterne e consulenze
d’oro. Ultime in ordinedi tempol’ss
sunzonedi Angelo Falco,consigliere
comunaleMpa a Palmadi Montechia

ro, cheha sostituitoPeppeDe Franci
sci, pure lui consigliere comunale
Mpa e capogruppoad Agrigento, e la
nomina quale esperto,per tre mesi,
dell’attuale presidentedel Cupa, io
sephMifsud, Due operaziomchegra

veranno sulle cassedell’ente
per oltre 50 mila euro. Soltantoj per il responsabiledella segre
teria del presidente.cioè Ange
lo Falco, la Provinciasborserà
40 mila euro annoi al lordo,
mentreper Mifsud. che ha avu
to un incaricodi espertoesterno
della duratadi 3 mesi, l’ente so
sterrà un costo di 12300 euro,
più precisamente3.459 euro al
meseoltre iva e contributi pre
videnziali. In cambio, il presi
dente del Polo Universitario,
che già percepisceuna indenni
tà di caricaperquestoprestigio
so incarico, offrirà al presidente
D’Orsi un “supporto all’azione
politico—amministrativavolta a
valorizzarei valori del temiorio
in ambito internazionalecon

L particolareriguardoai Paesi
I Euro - Mediterranei anche

mediantel’attivazione di pur
tnershipcon gli stessied idonee
aziom formative correlateai bi

sogni locali”. “La mia amministrazio
ne - replica il presidenseD’Orsi - ha
semprelavoratoper tagliare gli spre
chi e per valorizzarele risorse. Ma
quandoc’è bisognodi averea dispo
sizionedelle competenze,seall’inter
no della Provincianon ci sonofigure
professionaliche possonogarantire
questo,è chiaro che faccio ricorsoal
le consulenzeesterne.Ho decisodi
scegliereil responsabiledell’ufficio
di gabinettoperchèdalla segreteria
passanoatti ìmportantissimi.ed è im
portanteche io mettaa capodi questo
ufficio una personadi mia fiducia,
che agevoli il lavoro e non mi faccia
perdereiempo. che dedico in questo
modo alla progettazionedello svilup
po di questaprovincia”.

Per D’Orsi “la nomina di Mifsud
potrebbe essere funzionale per un
contattocon Air Malta, visto che il
presidentesta puntandouna postaim
portantesu questoobiettivo. “Parto
dall’università,scegliendoMifsud -

ha aggiunto il capo dell’amministra
,.i’dne provinciale - per creareattra
verso il professorele condizioni per
scambi culturali e commerciali con
paesicome la Tunisia e Malta.

La reazione

I Il Pd intende
far luce sugli

incarichi esterni
AGRIGENTO - La nomina

di Mifsud quale consulente
della Provincia, arriva all’in
domani di una interrogazione
dei consiglieri Spotoe Avarel
lo, a cui si aggiungeancheun
interventodel gruppoconsilia
re del Pdcheporta la firma del
capogruppoDanieleCaminil
Ieri,

“La Provincia- si leggenel
l’atto ispettivo dei consiglieri:
Daniele Cammilleri, Pietro
Giglione, Ettore Di Ventura,
Ezio Di Prima e StefanoGira
sole - vantaun numeroeleva
to di dipendenn,tra i quali vi
sono professionalitàdi alto
profilo. Le esigenzedi bilan
cio hannocostrettoquestaam
ministrazionea rinunciare a
una serie di iniziative.

Il Pd chiede di conoscere
quali professionalitàvantano
questi collaboratoriesterni; di
conoscerese questeassunzio
ni nono legittime ovvero op
portunerispettoalle ristrettez
ze di bilancio: di conoscerese
sono legittime rispetto alla
cveniualepresenzadi identi
che figure professionalinella
piantaorganicadell’Ente Pro
vincia”. (pp)

Tra gli ultimi scelti
JosephMifsud

in qualità
dl consulente

PaoloPicone

____________


